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Ladri in azione la scorsa notte nella zona di Borgo Piave. Indaga la Polizia

Doppio furto di escavatori
Preso di mira anche l’istituto agrario «San Benedetto»

TORNA a colpire la banda
degli escavatori nel capo-
luogo pontino. A distanza,
neanche di un mese, dall’ar-
resto di uno degli esponenti
di spicco del sodalizio cri-
minale specializzato che era
riuscito a seminare il terrore
tra le ditte che operano nel
settore della movimentazio-
ne terra, torna nuovamente
a crescere l’attenzione delle
forze dell’ordine. La notte
tra domenica e lunedì si
sono registrati due furti, en-
trambi in zona Borgo Piave:
un escavatore è stato sottrat-
to dall’istituto agrario San
Benedetto, l’altro nella sede
di un’impresa privata.
Due colpi fotocopia che,

molto probabilmente, pos-
sono essere ricondotti alla
stessa mano. In tutti e due i
casi gli ignoti si sono intro-
dotti nelle proprietà private
creando un varco nella re-
cinzione. Apertura attraver-
so la quale sarebbe poi stata
fatta passare la refurtiva.
Un’operazione che, non c’è
ombra di dubbio, ha dato un
bel da fare ai componenti
della banda. Basti pensare
al cfatto che i ladri potreb-
bero aver impiegato mezzi
d’opera per il trasporto de-
gli escavatori una volta por-
tati all’esterno delle pro-
prietà private. Eppure sem-
bra che nessuno abbia
avvertito alcun rumore nella
zona.

In entrambi i casi, infatti,
l’amara scoperta è avvenuta
solo ieri mattina. Partita la
telefonata alla sala operati-
va del 113, sul posto si sono
recati i poliziotti della Squa-
dra Volante. Le indagini
passeranno ora alla Squadra
Mobile, ma in un secondo

momento gli investigatori
coordinati da Cristiano Ta-
tarelli, potrebbero essere af-
fiancati dagli agenti della
squadra giudiziaria, che ha
già operato con successo in
questo settore. Sulla matri-
ce del colpo messo in atto
alle porte di Latina la scorsa

notte, i detective della Que-
stura di Latina stanno bat-
tendo diverse piste. Non è
escluso, comunque, che si
possa trattare di una banda
in trasferta, magari con ag-
ganci nel capoluogo ponti-
no. Una cosa è certa, i ladri
conoscevano bene l’ambito

nel quale hanno agito. Si
sono mossi dopo aver stu-
diato attentamente la zona.
E i risultati sono evidenti.
La banda è riuscita ad ap-
profittare dell’oscurità e
mettere a segno due blitz nel
giro di una sola notte.

A.R.

DONAZIONI

L’ Av i s
passa

nel centro
Al Karama
NON ha confini il raggio
d’azione dell’Avis pro-
vinciale. Sabato l’autoe-
moteca ha fatto visita al
centro di accoglienza
«Al Karama» di Borgo
Bainsizza.
Da circa quattro anni si

è consolidata nel nostro
territorio una comunità
di origine romena che si
è instaurata in maniera
pacifica e con la volontà
più volte espressa, dagli
stessi cittadini romeni, di
aderire ad un percorso di
integrazione. Percorso
che è iniziato nelle scor-
se settimane attraverso
incontri tra volontari
Avis e rappresentanti del
centro Al Karama e che
ha portato nella mattina-
ta di sabato ad una gior-
nata di raccolta straordi-
naria.
«Un primo importante

passo - ammette Marco
Fioravante, presidente
dell’Avis pontina - per
continuare un percorso
di integrazione nel terri-
torio pontino, volontà
sposata a pieno dalla
stessa comunità Al Kara-
ma e dalle istituzioni lo-
cali, un raro esempio
dunque di come si posso-
no abbattere barriere cul-
turali usando ad esempio
la cultura del dono del
sangue come strumento
principale».

Borghi e Quartieri

Sabato il benvenuto della comunità di Borgo Podgora al nuovo parroco

Una folla per don Enrico
La prima messa del successore del compianto don Giovanni

A MENO di venti giorni dal-
la scomparsa di don Giovan-
ni Lerose, la parrocchia di
Borgo Podgora, Santa Maria
di Sessano, ha trovato una
nuova guida spirituale. Saba-
to, infatti, don Enrico Scac-
cia ha officiato la prima mes-
sa nella sua «nuova casa»,
alla presenza del Vescovo
della Curia di Lati-
na, monsignor Giu-
seppe Petrocchi, e
delle autorità civili,
oltre che un gran nu-
mero di fedeli.
Davvero tanti i par-

rocchiani che, saba-
to pomeriggio, han-
no voluto dare il loro
benvenuto al nuovo
parroco, «trasferito»
a Borgo Podgora do-
po un’esperienza
che lo ha visto alla
guida della comuni-
tà religiosa di Borgo
Faiti per sette anni.
Il Vescovo di Latina lo ha

chiamato ad un compito dif-
ficile, quello di sostituire un
sacerdote, come don Giovan-

ni Lerose, che ha dato molto
alla comunità di Borgo Pod-
gora. Don Enrico, natural-
mente, non ha potuto far altro
che accettare il nuovo incari-

co, con lo spirito che con-
traddistingue ogni sacerdo-
te.
«Questa non è certamente la

mia prima esperienza di par-

roco - ammette don Enrico
Scaccia - Vengo ad esempio
dall’incarico di sacerdote a
Borgo Faiti, che ho ricoperto
per una durata di sette anni.

Da una parte c’è la normale
apprensione per comunità
che già per la seconda volta si
trova a dover rimpiazzare
una figura importante come

quella del parroco. L’appren-
sione per il fatto di trovarsi di
fronte ad una una comunità
che conta su un gran numero
di fedeli e che, quindi, na-

sconde molte
sfac cettat ure.
In questo, co-
munque, mi
confor t a  l a
grande voglia
di collabora-
zione che ho
r i  s c  o n t  r a  t o
nella maggior
parte dei fedeli
che compon-
gono questa
comunità. Co-
me ha sottoli-
neato anche il
Vescovo, nel
corso della sua
omelia,  ora
qui a Borgo
Podgora biso-
gna lavorare

per ricostruire insieme que-
sta comunità. Lasciare una
comunità come quella di
Borgo Faiti dopo sette anni
non è stato assolutamente fa-
cile, ma ho accettato il nuovo
incarico con obbedienza nel-
la fede. Obbedienza al mio
Vescovo, il pastore nel quale
riconosco la presenza di Cri-
sto che mi guida. Per questo
ho accettato di cambiare si
con profondo dolore umano
per la comunità che lasciavo,
ma con altrettanta serenità.
Convinto che, alla fine, è
giusto stare qui, nella mia
nuova parrocchia».

A.R.

È stato ritrovato da una quindicina
di giorni, in via del Crocefisso nei
pressi di Borgo Santa Maria, un
cane razza Aski siberian, femmi-
na, nera e bianca, ha un occhio
marrone e uno celeste. Al collo un
collarino in acciaio. Chi lo avesse
smarrito può contattare il numero
3208742568

CANE SENZA PADRONE LA PETIZIONE IN Q4 E Q5

Ufficio postale
aperto anche

di pomeriggio

AD un anno dall’apertura dell’ufficio
postale «Latina 6», i residenti dei quar-
tieri Nuova Latina e Nascosa, sono
pronti ad intraprendere una nuova
« b a t t a g l i a » .  I l  s i t o  i n t e r n e t
www.q4q5.it, che fu promotore di varie
attività di sensibilizzazione, come pro-
prio la petizione popolare per l’apertu-
ra del nuovo ufficio postale, è pronto a
scendere nuovamente in campo. «In
questo anno e mezzo abbiamo notato

che l’Ufficio è molto frequentato dagli
utenti - spiega Salvatore Antoci, presi-
dente dell’associazione di volontariato
Quartieri Connessi, nella lettera indi-
rizzata alla direttrice - Visto che, però,
è aperto al pubblico solo la mattina, sia
per venire incontro alle esigenze dei
pendolari, che per ‘diluire’ il numero
di utenti, chiediamo di prendere in
considerazione la possibilità di esten-
dere l’apertura fino alle ore 19».

Don Enrico Scaccia
accolto dai fedeli
(foto Enrico de Divitiis)

IL PASTORE

Un’immagine dell’istituto agrario San Benedetto preso di mira dai ladri di escavatori


